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Prefazione

L’insegnamento e lo studio della Psicologia generale è una delle sfide più intriganti, ma 

allo stesso tempo più impegnative che le scienze umane ci offrono all’interno del pano-

rama accademico odierno. L’analisi oscilla inevitabilmente dal livello micro dei neuroni 

e dei processi che coinvolgono il sistema nervoso centrale e periferico, al livello macro 

dei sistemi culturali. Se, da una parte, la psicologia come disciplina scientifica richiede 

che le conoscenze, le teorie e gli esperimenti psicologici siano esposti con rigore meto-

dologico, dall’altra occorre rendere lineari e accessibili tali contenuti sotto il profilo 

esplicativo agli studenti. Poiché gli ordinamenti didattici vigenti presso le nostre Facoltà 

collocano, di norma, il corso di Psicologia generale al primo anno, siamo di fronte a 

studenti che, con tutta probabilità, non hanno dimestichezza né con questioni di carat-

tere epistemologico e metodologico, né con il linguaggio proprio della psicologia 

scientifica. Le loro credenze non si discostano di molto da quelle della psicologia del 

senso comune. Si aspettano che un corso di Psicologia abbia ricadute positive sulla loro 

vita quotidiana.

Perché, dunque, proporre un adattamento del volume Psychology and Life, giunto 

ormai alla diciannovesima edizione negli Stati Uniti? L’ormai consolidata collaborazione 

tra Richard Gerrig e Philip Zimbardo è arricchita nell’edizione italiana dal contributo di 

Luigi Anolli e da un capitolo di inquadramento storico. La sua pluriennale esperienza 

negli ambiti della Psicologia della comunicazione e della Psicologia della cultura si 

integra alle competenze e conoscenze di Gerrig e Zimbardo, rispettivamente, negli ambiti 

della Psicologia cognitiva e della Psicologia sociale. L’esperienza scientifica e didattica 

dei tre autori ha contribuito, quindi, alla stesura di un volume che guarda con rigore 

scientifico a contenuti psicologici di stretta attualità. 

Nell’affrontare questo lavoro mi ha piacevolmente impressionato la linearità, la 

semplicità e la chiarezza del linguaggio dell’edizione statunitense, che rifugge il più 

possibile da forme di opacità semantica e concettuale. Ciò senza andare a scapito del 

sapere scientifico, che non risulta né banalizzato né semplificato dall’accessibilità 

dell’espressione che avvicina lo studente universitario al linguaggio scientifico della 

psicologia. Se sotto questo aspetto si è cercato di mantenere vivo il nucleo forte dell’ori-

ginale, è sul piano dei contenuti che il curatore ha operato numerosi cambiamenti. 

Anzitutto, è stata fatta un’accurata selezione degli argomenti trattati, talvolta riducendo 

argomenti troppo legati a fenomeni sociali tipicamente americani, talaltra tagliando 

argomenti più pertinenti a un corso di psicologia tout court che a un corso di Psicologia 

generale. In altri casi, è stato necessario sviluppare o inserire ex novo tematiche che 

fanno parte della tradizione di studio europea e italiana, o recentemente divenuti di par-

ticolare interesse, quali la simulazione mentale come nuova frontiera della psicologia 

cognitiva, le sfide delle nuove tecnologie nei processi di apprendimento, il ruolo dei 

processi di induzione, deduzione e abduzione nel ragionamento. Parimenti, sono stati 

adeguati i riferimenti bibliografici, sia prendendo in considerazione le ricerche scienti-

fiche più recenti, sia facendo riferimento a teorie e a lavori di ricerca di autori europei, 

sempre troppo trascurati nella produzione manualistica americana.
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xii  Prefazione

Per quel che riguarda la sua architettura, quest’opera offre a studenti e docenti una mol-

teplicità di materiali a integrazione del testo. Sul piano scientifico, ampio spazio è stato 

dedicato alla descrizione di studi sperimentali, integrati nel testo. Sezioni specifiche sono 

state, invece, dedicate all’approfondimento di fenomeni particolari, quali la comunica-

zione menzognera o il comportamento superstizioso. Sul piano didattico, il volume 

propone sia strumenti per l’autoverifica dell’apprendimento (quali le domande Stop and 
Check alla fine di ciascun paragrafo, oppure le Verifiche in coda a ogni capitolo), sia 

alcuni accorgimenti che agevolano il processo di apprendimento e di rielaborazione dei 

contenuti da parte dello studente (la sezione In sintesi in chiusura di ogni capitolo, e la 

presenza di un glossario accanto ai Termini chiave contribuiscono alla messa a fuoco dei 

concetti principali e delle categorie di base della disciplina).

La ricchezza e la varietà dei temi affrontati hanno alimentato l’esigenza d’integrare il 

volume con un apposito sito web raggiungibile all’indirizzo http://hpe.pearson.it/gerrig. 

In esso, docenti e studenti troveranno strumenti e materiali aggiuntivi per la didattica e 

per la verifica dell’apprendimento.

I lettori a cui è rivolto questo lavoro sono principalmente i futuri esperti in scienze 

umane: psicologi, formatori, educatori, operatori sociali e della comunicazione, socio-

logi, economisti. Il mio auspicio è che il presente volume possa contribuire alla 

formazione di queste figure, che saranno chiamate a intervenire in società qualificate da 

un ritmo accelerato di cambiamento e da un’elevata densità di interazioni e di relazioni. 

In tale contesto, le conoscenze e gli interventi dello psicologo come esperto, professio-

nista e ricercatore saranno sempre più rilevanti.

Infine, i ringraziamenti. Un sincero ringraziamento a Cesare Cavalera e Barbara 

Diana per l’accurato lavoro di traduzione; a Cristina Chiarello e Massimiliano Elia per 

l’aiuto nell’aggiornamento bibliografico, nella rilettura del testo e in alcune scelte stili-

stiche; a Elisabetta Versace per i suoi utili e preziosi suggerimenti e per il suo ausilio nella 

fase redazionale; a Valentina Favata e Alessandra Piccardo per il proficuo lavoro di 

costante e continuo confronto. Infine, un grazie particolare a Luigi Anolli, che ha soste-

nuto con convinzione questo progetto e ha fornito un contributo fondamentale alla stesura 

del volume.

Valentino Zurloni
Università degli Studi di Milano-Bicocca

Contenuti on-line
Questo libro è corredato da una cartolina con un codice di registrazione che consente 

l’accesso a ulteriori contenuti on-line di integrazione didattica e autoverifica dell’appren-

dimento. In particolare, gli studenti troveranno:

• Obiettivi e riepilogo di ciascun capitolo

• Soluzioni ai quesiti Stop and Check di fine paragrafo (suddivisi per capitolo)

•  Risposte alle domande a scelta multipla contenute nella sezione Verifiche di fine 

capitolo

• Risorse video di approfondimento

• Quiz interattivi di autovalutazione

• Flashcard

• Sitografia ragionata

• Bibliografia completa

Seguendo le istruzioni contenute nella cartolina, potrete accedere a un’area di studio 

personale per organizzare al meglio il vostro percorso didattico.

I docenti che adottano il testo, potranno richiedere le slide di presentazione dei 

contenuti.
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